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COMUNE PONTE DI PIAVE
Provincia di Treviso

________________

COPIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N.  42 Reg. Delibere in data 27/12/2019

Oggetto: INTERPELLANZA PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE "PONTE 
PER TUTTI" RELATIVA ALLA NOMINA DEI MEMBRI DEL COMITATO DI 
VIGILANZA E CONTROLLO DELLA CASA DI RIPOSO
L'anno duemiladiciannove, addì  ventisette del mese di  Dicembre alle ore 15:00 c/o Sede Municipale  e 
per determinazione del Sindaco e con avvisi scritti è stato convocato il Consiglio Comunale in seduta 
Pubblica Ordinaria di 1a convocazione. Eseguito l'appello risultano:
Nome Carica Presente Assente
ROMA PAOLA Presidente X  
MORO STEFANIA Consigliere X  
PICCO STEFANO Consigliere X  
LORENZON SERGIO Consigliere X  
BURIOLA FABIO Consigliere X  
BUSO MATTEO Consigliere X  
MORICI SANTE Consigliere X  
ZANOTTO GIOVANNA Consigliere X  
MARCHETTO MATTIA Consigliere X  
TOMMASEO PONZETTA ALVISE Consigliere X  
BOER SILVANA Consigliere  X
BRESSAN FEDERICO Consigliere X  
DE NARDI PAOLA Consigliere X  

Presenti n. 12  Assenti n. 1

Assiste alla seduta la Dott.ssa DOMENICA MACCARRONE, Segretario 
Comunale.

La Dott.ssa ROMA PAOLA , nella sua qualità di Sindaco, assume la Presidenza.

Constatato legale il numero degli intervenuti dichiara aperta la seduta e chiama 
all'Ufficio di Scrutatori i Consiglieri: 

Il Presidente chiede al Consiglio di deliberare sull'oggetto sopraindicato
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Il Consigliere Alise Tommaseo Ponzetta dà lettura dell'interpellanza di cui all'oggetto, 
acquisita al prot. n. 12638 in data 11.10.2019, che si allega alla presente per farne parte 
integrante e sostanziale.

Sindaco: risponde come segue.

I Consiglieri interpellanti sollevano un problema di conflitto di interesse per i possibili 

rapporti tra il CVC e l’Assessore ai servizi sociali Giovanna Zanotto essendo costei anche 

socio lavoratore della cooperativa che gestisce la Casa di Riposo.   

In Consiglio avevo dichiarato che avrei chiesto un parere legale, tuttavia, prima di affidare 

un incarico che avrebbe comportato un costo a carico dell’Ente, ho provveduto ad 

interpellare in merito il Segretario comunale, consulente giuridico degli organi comunali, il 

quale ha escluso il conflitto di interesse per i seguenti motivi.

Il CVC è un organo indipendente, di cui fanno parte due membri di nomina consiliare, che 

sono stati scelti tra persone di notevole levatura morale e dotate di considerevoli 

competenze nel settore specifico e l’assistente sociale comunale quale membro di diritto.  

I compiti e funzioni del Comitato sono stabiliti nel “Regolamento per il Funzionamento del 

Comitato di vigilanza e controllo”.

In base alle specifiche attribuzioni e funzioni previste dall’art. 5 del Regolamento, non 

appare ci possano essere conflitti ed incompatibilità tra le funzioni attribuite al CVC ed 

elencate alle lettere a), c), d), e) ed f) e la figura dell’Assessore comunale ai servizi sociali 

che è anche socio-lavoratore  con qualifica di OSS in Casa di riposo, per le seguenti 

considerazioni:

in merito alla lettera a) “ vigilare sul corretto funzionamento del pubblico servizio 

relativo alla gestione della casa di riposo”  in quanto compito che il CVC deve 

espletare nei modi ritenuti più opportuni ed in totale autonomia;

in merito alla lettera c) “ presentare al consiglio comunale, tramite la commissione 

socio demo assistenziale, eventuali proposte di migliorie riguardanti la gestione 

del servizio nonché segnalare eventuali disservizi o inadempienze che possano 

compromettere il corretto funzionamento della Casa di riposo comunale”  in  quanto 

si tratta di compiti ben precisi che il Comitato deve espletare a sua discrezione ed in 

totale autonomia rivolgendo per iscritto al Consiglio comunale eventuali proposte o 

doglianze; dato che non può esserci, per regolamento, il confronto diretto in Consiglio, in 

quanto è previsto il tramite della Commissione socio demo assistenziale, sin d’ora 

comunico che di tale commissione non farà parte l’assessore ai servizi sociali, al fine di 

evitare qualsivoglia punto di contatto tra l’assessore e il CVC;

in merito alla lettera d) “ proporre al consiglio comunale eventuali modifiche e/o 

aggiornamenti al presente regolamento”  in  quanto si tratta di compito che il Comitato 
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deve espletare a sua discrezione ed in  totale autonomia rivolgendosi direttamente al 

Consiglio comunale;

 in merito alla lettera e) “ accertarsi che il concessionario informi gli ospiti e i loro 

familiari dell’esistenza del Comitato medesimo”  e alla lett. f) “ partecipare con 

almeno uno dei suoi membri alle riunioni che il Concessionario organizza 

periodicamente con i familiari degli ospiti al fine di raccogliere anche dall’utenza 

eventuali suggerimenti per migliorare la qualità dei servizi” si tratta di  compiti   di 

accertamento e partecipazione attiva  che i membri del Comitato devono eseguire in 

totale autonomia e responsabilità.

Una considerazione a parte è doverosa in merito ai compiti elencati alla lett. b) “esplicare 

ogni funzione ispettiva, di controllo, di supervisione, ecc.. sull’attività svolta dal 

Concessionario, al fine di garantire agli ospiti un livello di servizio consono a 

quanto stabilito dal capitolato in essere fra il Concessionario e l’Amministrazione 

comunale” in quanto potrebbero dar adito ad incompatibilità dovute a possibili 

interferenze con la figura dell’Assessore che lavora nella casa di riposo. Nel caso di 

specie l’incompatibilità non può concretizzarsi, in quanto l’assessore non riveste una 

qualifica dirigenziale, né di quadro, essendo inquadrata come OSS, che è un operatore 

che deve eseguire i protocolli e le disposizioni degli organi dirigenziali della casa di riposo 

(direttore, medici, caposala), con  oggettiva impossibilità di qualsivoglia sua  

interferenza/influenza  in scelte decisionali.  

Si evidenzia, infine, che l’unica interferenza tra il CVC e l’Assessore ai servizi sociali 

potrebbe essere rappresentata da quanto previsto dall’ art.4, comma 2, del Regolamento 

dove si stabilisce che il CVC può riunirsi in via straordinaria, oltre che su richiesta del 

Sindaco e del Presidente della Commissione socio-demo-assistenziale, anche su 

richiesta dell’Assessore ai servizi sociali. Si ricorda che è la legge che detta le norme di 

comportamento cui devono conformarsi gli amministratori e che, in applicazione dell’art. 

78 del D.Lgs 267/2000, è sufficiente che l’Assessore si astenga dal convocare il CVC, dal 

prendere parte alle discussioni in seno allo stesso o in seno ad altre Commissioni (ad 

esempio Commissione socio-demo-assistenziale che funge da tramite tra il CVC e gli 

Organi politici) quando la discussione riguarda detto organismo.  

Consigliere Alvise Tommaseo Ponzetta: ricorda che il Sindaco aveva dichiarato che 

avrebbe chiesto un parere ad un legale mentre in realtà si è avvalsa della consulenza del 

Segretario Comunale. In ogni caso si è limitata a dire che l'Assessore non parteciperà 

alla Commissione

Sindaco: osserva che il ricorso alla consulenza del Segretario ha permesso di non 

gravare il Comune con ulteriori costi per  richiedere il parere di un legale; 
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Consigliere Alvise Tommaseo Ponzetta: ribadisce che tra le righe il Sindaco sta dando 

ragione al gruppo di minoranza; in ogni caso si dichiara soddisfatto per la parte relativa 

all'art. 78 mentre il resto è alquanto controverso.
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue.
      
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to PAOLA ROMA  f.to DOMENICA MACCARRONE 
*********************************************************************************************

REFERTO DI PUBBLICAZIONE
(art. 124 D. Lgs. 18.08.2000, n. 267

N. Reg. ________
Si certifica che la presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio per quindici 
giorni consecutivi dal _________________
Lì, ______________

f.to IL SEGRETARIO COMUNALE
 Dott.ssa Domenica Maccarrone

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'
(art. 134, D.Lgs 18.08.2000, n° 267)

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che la suestesa deliberazione, non soggetta al 
controllo preventivo di legittimità, dopo essere stata pubblicata nelle forme di legge 
all'Albo Pretorio del Comune,
p è divenuta ESECUTIVA il  
Lì ______________

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott.ssa Domenica Maccarrone  

************************************************************************
Copia conforme all’originale per uso amministrativo
Lì, ____________________

IL SEGRETARIO COMUNALE
      Dott.ssa Domenica Maccarrone


